
	
 

TEATRO SOCIALE DI CAMOGLI 
SABATO 6 DICEMBRE ore 21 

BEPPE GAMBETTA TRIO 
 

 
 

Beppe Gambetta, chitarrista, cantante, compositore, figura a suo modo unica nel 
panorama musicale nazionale e internazionale, sarà protagonista del prossimo concerto 
in cartellone al Teatro Sociale di Camogli, sabato 6 dicembre alle 21.  
L’artista genovese non sarà solo sul palco, il Beppe Gambetta Trio, nato per dar voce 
dal vivo agli arrangiamenti e alle esplorazioni sonore dei più recenti lavori di Gambetta, 
“Terra Madre” e “Where The Wind Blows”, scritti, suonati e cantati in lingue diverse, è 
composto oltre che da Gambetta da due giovani e talentuosi musicisti, Nicola Bruno 
(basso e voce), jazzista eclettico e virtuoso raffinato, e Nick Mantoan (chitarre acustiche 
e voce), già allievo di Beppe, leader della propria rock band e polistrumentista acustico 
di gran valore. 
In questi lavori Gambetta mette in luce, accanto alla sua figura di chitarrista acustico e 
folksinger, una vena cantautorale di grande spessore, accolta con entusiasmo da critica 
e pubblico: l’album “Terra madre” ha occupato, per due mesi, il primo posto nella 
classifica americana “DJ Folk”. 
Il concerto è il primo di Gambetta in Italia, e l’unico in Liguria, dopo cinque mesi di tour 
trionfale negli USA.  
Il progetto “Terra madre” conduce l’ascoltatore in un mondo di racconti e sogni musicali 
legati alle terre madri, in un intreccio di infiniti e suggestivi itinerari possibili. Sogni di 
ere diverse, ispirati dai padri della musica, dalle voci delle minoranze, dei nativi, dei 
popoli in fuga, dove anche Fabrizio De André si affaccia a guardare la terra di oggi.  
Per Beppe, poi, questo concerto ha un significato particolare, data la sua discendenza 
da una famiglia di Camogli; un legame con la “città dei mille bianchi velieri” che il 
musicista ha celebrato anche in canzone in lingua genovese, “Dove Tia O Vento”, che 
parte dalla storia di Gio, la sua bisnonna camoglina. 
“Come la vita stessa – scrive Karlos D’Agnostino su ‘Bluegrass Unlimited’ – Terra Madre 
è un'opera di vaste proporzioni, ma semplice e diretta. Non c’è solo un’arte fantastica. 
C’è filosofia, reciprocità e perseveranza di fronte alle avversità. Suscita grandi emozioni 
e ci ricorda di apprezzare la nostra vita.”  
Biglietti: da 15 € a 27 € 


